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Acquisitions from young 
artists and masters
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S. Shimamoto and the Gutai Group - Capri
J. Beck and the Living Theatre - The Yellow Methuselah
A. Kaprow: Happening - EAT
H. Nitsch, R. Schwarzkogler: Viennese Actionism
U. Luthi: Works from the 1970s
N. June Paik, C. Moorman, G. Hendricks: Fluxus
H. Chopin: Antologica

S. Shimamoto and the Gutai Group  -  Reggio Emilia
J. Beck and the Living Theatre - Disegni I I (Drawings I)
A. Kaprow: Happening - Beauty Parlor
H. Nitsch, die Wiener Gruppe : O. Wiener, G. Ruhm, H. Gappmayr
G. Desiato: Various Works
M. Elettrico: The new empire
U. Carrega: Concrete-sound poetry - Hate-Love

S. Shimamoto and the Gutai Group  -  Venice
J. Beck e il Living Teatre - Disegni II (Drawings II)
A. Kaprow: Happening - Stockroom
H. Nitsch and Viennese Actionism - Naples 2010
M. Abramovic: la Performance - Naples1975 - Rhythm 0
G. Brecht, B. Watts, N. June Paik: Fluxus  
Nanni Balestrini: Visual Poetry

S. Shimamoto and the Gutai Group - Genoa
J. Beck e il Living Theatre - Masse Mensch
A. Kaprow: Happening - Apple Shrine
H. Nitsch and Viennese Actionism  - Berlin 2012
V. Pisani: Disegni I I (Drawings I)
E. Miccini, L. Pignotti, M. Perfetti: Visual Poetry II
L. M. Patella - Walking

S. Shimamoto and the Gutai Group - works from 1990 to 2000
J. Beck e il Living Theatre - The Brig
A. Kaprow: Happening - Push and Pull
H. Nitsch and Viennese Actionism - Naples 1986
V. Pisani: Disegni II (Drawings II)
L. Castellano (Luca): Avant-garde revues in Naples
L. M. Patella - Being in a bar

S. Shimamoto and the Gutai Group - La via della Seta
J. Beck e il Living Theatre - Works on paper + Works on canvas
A. Kaprow: Happening - Words
H. Nitsch - Naples  ‘74-’76
V. Pisani: Agnus Dei
D. Higgins, A. Knowles, C. Schneemann: Fluxus
S. M. Martini, L. Caruso : Visual Poetry in Naples

S. Shimamoto - Drawings from the 1950s
J. Beck e il Living Theatre - Photo documents
A. Kaprow: Happening - Yard
H. Nitsch - Cuba 2012 
G. Pane and Performance - Theoretical Action, 1977
A. Hansen, G. Desiato: G.A.A.G. (J. Toche, J. Hendricks) 
A. Lora Totino: Concrete-sound Poetry

The Living Theatre 

Shōzō Shimamoto 

Allan Kaprow 
All the environements 

Hermann Nitsch

Vettor Pisani

Luca Maria Patella

Ugo Carrega 
Visual poetry, the total word
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Over the next �fty years, the Casa will organize 
events, exhibitions, acquisitions and donations 

featuring young artists or masters whose work it 
was not possible to acquire in the past.

We are certain that in 21 years’  time it will be 
possible to construct the calendar for the next 

50 years

L’ AVANGUARDIA AMERICANA 
M.DUCHAMP/ J.CAGE/ A.KAPROW

 I GIGANTI DELL’ARTE DAL TEATRO 
J.BECK/ S. SHIMAMOTO/ H.NITSCH /

+ J.BEUYS 

 L’ARTE ITALIANA – 3P+B 
G.PAOLINI/L.M.PATELLA / V. PISANI 

+ N.BALESTRINI

 GLI UNICI 
D.ROTH/A.HANSEN/J. TOCHE 

FLUXUS
G.BRECHT/ C.MOORMAN / N.JUNE PAIK / 

B.WATTS / + G.HENDRICKS 

AZIONISMO VIENNESE
G.BRUS / A.SCHWARZKOGLER / O.MÜHL

LA PERFORMANCE
M.ABRAMOVIC / G.PANE / U.LUTHI

LA POESIA VISIVA-CONCRETA
U.CARREGA/ H.CHOPIN /S.M. MARTINI/

A.LORA TOTINO 

2016 

2017

2018

2019

2020

2021

2022 



Il cinema, da sempre, ha formato il suo linguaggio attraverso 
un processo di interrelazioni con la letteratura e con forme 
spettacolari preesistenti, teatrali, musicali, pittoriche, decli-
nandole in modo originale ed innovativo. Le “contaminazioni” 
tra diversi mondi espressivi non devono farci dimenticare che 
il film va considerato come opera a sé, superando il concet-
to di “fedeltà” o di “tradimento” dell’opera originaria. Si può 
invece parlare di anamorfosi, nel senso di una deformazione 
di prospettiva che modifica e consente una visione deforma-
ta, ma foriera di innovative e spesso illuminanti percezioni. 
(Come rileggere - ad esempio - il racconto di  Cortázar nella 
visione antonioniana di Blow Up). Anamorfosi, quindi, come 
coniugazioni prospettiche: una ricerca semantica, come av-
viene per i racconti di Poe messi in cinema da Epstein, il pre-
sunto duello Mozart-Salieri raccontato dal film di Forman, il 
barocchismo vertiginoso di Welles per il Kafka del “Processo”, 
ecc…
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Le proiezioni avranno inizio alle ore 19,00

Novembre

Mercoledì 29
Il tuffatore (1972) di Mario Franco. Sull’opera Tempi 
prospettici, Installazione di Carlo Alfano presso la Tomba 
del Tuffatore al museo di Paestum. It. 6 min. La caduta 
della casa Usher (La chute de la maison Usher,1928) di 
Jean Epstein. Con Jean Debucourt, Marguerite Gance, 
Charles Lamy. Dai racconti di Edgar Allan Poe. Francia, 
63 min. The Fall Of The House Of Usher (1928) di 
James S.Watson, Jr. & Melville Webber- Con Herbert 
Stern, Hildegarde Watson, Melville Webber. USA,14 min
Due originali modi di tradurre in cinema i racconti di Poe tra 
surrealismo (Epstein) e cubo-futurismo (Watson e Webber).
Introdotti da un omaggio ai cilindri anamorfici di Carlo Alfano.

Giovedì 30
Bella di giorno (Belle de jour 1967) di Luis Buñuel. Con 
Catherine Deneuve, Francisco Rabal, Michel Piccoli. Dal 
romanzo omonimo di Joseph Kessel. Francia, Italia, 120 min
La scandalosa versione del romanzo di Kassel indignò i moralisti, ma 
il film vinse comunque il Leone d’Oro alla 32ª Mostra internazionale 
d’arte cinematografica di Venezia. Se il cinema è l’espressione più 
adeguata del «sogno collettivo, dei fantasmi sadici e delle immagini 
deliranti della modernità», con Buñuel  esso viene ad assumere il 
carattere enigmatico e sfuggente dell’allucinazione e del sogno.



Dicembre

Mercoledì 6
Il processo (Le procès, 1962) di Orson Welles. Con 
Anthony Perkins, Elsa Martinelli, Jeanne Moreau, Orson 
Welles, Romy Schneider. Dal romanzo omonimo di 
Franz Kafka. Fr., It. 120 min.
Tra suggestioni barocche ed espressioniste, in una serie infinita ed 
incongrua di location (tra Italia, Francia, e Jugoslavia), Welles traduce 
l’incubo kafkiano in un film vertiginoso, problematico e spiazzante.

Giovedì 7
L’amico americano (Der Amerikanische Freund, 1977) 
di Wim Wenders. Con Bruno Ganz, Dennis Hopper, Lisa 
Kreutzer. Dal romanzo di Patricia Highsmith Ripley’s 
Game. US, RFT, Francia 125 min.)
Un “thriller esistenziale”, che riflette sull’amicizia e guarda al cinema 
americano con “occhi europei”: cinema come un luogo dell’anima, 
così intenso da provocare nel protagonista un processo di morte e 
rinascita, un’emozione così forte da entrare prepotentemente nella
sceneggiatura e scandirne i tempi.

Mercoledì 13
Il sale della terra (The Salt of the Earth, 2014) di Wim 
Wenders e Juliano Ribeiro Salgado. Francia, 110 min.
L’itinerario artistico e umano del fotografo brasiliano Sebastião 
Salgado che Wenders racconta con partecipazione commossa e 
con immagini indimenticabili.

Giovedì 14



Nostra Signora dei Turchi (1968) di Carmelo Bene. 
Con Carmelo Bene, Lydia Mancinelli, Ornella Ferrari, 
Salvatore Siniscalchi. Italia, 125 min
Il film suscitò violenze inaudite, vandalismi, con distruzione degli 
arredi nei cinema che lo proiettarono. Carmelo Bene cercò di 
fornire una spiegazione al fenomeno, che attribuì al linguaggio 
“cortocircuitato” della sua opera. Ovvero, come sostiene Deleuze 
attraverso Valèry “ciò che si trasmette evitando l’espediente o il 
tedio di una storia da raccontare” o da rappresentare, comunque
fuori dal logos.

Mercoledì 20
Camera con vista (A room with a View, 1985) di James 
Ivory. Con Maggie Smith, Helena Bonham.
Dal romanzo omonimo di Edward Morgan Foster.- UK. 
117 min.
Uno dei film migliori del regista inglese in una riduzione del romanzo 
di Foster (giustamente premiata agli Oscar) tra straordinarie 
performances di attori e splendidi paesaggi.



Giovedì 21
Antologia di film sperimentali americani degli anni
’20 e ’30 (The Museum of Modern Art):

Manhatta (US 1921) di Paul Strand e Charles Sheeler;
7 min. Da Walt Whitman’s poem Manahatta.
The Life and Death of 9413 - A Hollywood Extra
(US 1927) di Robert Florey e Slavko Vorkapich; ph.:
Gregg Toland. 17min.
H20 (US 1929) di Ralph Steiner; 14 min.
Autumn Fire (US 1930-31) di Herman Weinberg. Con
Willy Hildebrand, Erna Bergman; 20 min.
Lot in Sodom (US 1933) di James Sibiey Watson & 
Melville Webber. 30 min.
Il cinema sperimentale americano viene di solito datato come nato 
nel secondo dopoguerra. Al contrario, numerosi artisti americani 
realizzarono dei film negli anni Venti e Trenta. Per la diffusione dei loro 
lavori potevano fare affidamento su una rete organizzata di sale che 
proiettavano film d’arte, di cineclub amatoriali e di pubblicazioni. Le 
opere di questi cineasti costituiscono un’avanguardia importante, 
che con originalità seppe aderire alle sperimentazioni dada-
surrealiste europee.



Gennaio 2018 

Mercoledì 10
BLOW UP (1966) di Michelangelo Antonioni. Con David 
Hemmings, Vanessa Redgrave. Dal racconto Le bave del 
diavolo di Julio Cortázar. UK, Italia, 111 min.
Palma d’Oro al Festival di Cannes nel 1967 e nomination all’Oscar 
per la miglior regia. Dal racconto di Julio Cortázar, il film mutua l’idea 
che la macchina possa vedere cose che sfuggono all’uomo.
Antonioni prosegue il discorso sull’arte e sul cinema già presente nei 
suoi titoli precedenti.

Giovedì 11
Il cinema di Man Ray:
Retour à la raison (1923)
Emak Bakia (1926)
Le mistyère de chateau de dès (1929)
L’étoile de mer (1929)
Man Ray lavora al di fuori di ogni struttura formale e contenutistica, 
con porzioni di pellicola impressionata senza ricorrere alla cinepresa, 
sottolineando la distanza dalla scena illusoria del cinema narrativo, 
della pittura e del teatro. Alterna ready made con riprese di grande 
raffinatezza fotografica: un dosaggio di improvvisazione e rigore 
formale nell’autentico spirito surrealista dell’enigma identitario.



Mercoledì 17
Arancia meccanica (A Clockwork Orange 1971) di 
Stanley Kubrick. Con Malcolm McDowell, Patrick 
Magee, Adrienne Corri, Michael Bates, Warren Clark. 
Dall’omonimo romanzo di Anthony Burgess UK,137 
min. 
In versione integrale e restaurata il capolavoro di Kubrick accolto al 
suo apparire, da infinite polemiche e sequestrato per molti anni in 
Francia, mentre in Gran Bretagna non può essere ancora proposto 

al cinema.

Giovedì 18
Fahrenheit 451 (1966) di François Truffaut. Con Julie 
Christie, Cyril Cusak. Dal romanzo omonimo di Ray 
Bradbury (In Italia, “Gli anni del rogo”). Usa, Francia.112 min.
Il racconto di una società distopica in cui leggere o possedere libri è 
considerato un reato. Al romanzo fu assegnato il premio Retro Hugo 
come miglior romanzo 1954. La regia di François Truffaut sottolinea 
le degenerazioni informative del sempre più invadente consumo 
massmediale.



Mercoledì 24
Amadeus (1984) di Milos Forman. Con Tom Hulce, 
F. Murray Abraham, Roy Dotrice, Elizabeth Berridge, 
Simon Callow.
Dall’omonima opera teatrale di Peter Shaffer. USA 158 
min.
Ogni scena del capolavoro di Forman è accompagnata da una 
scelta di musiche mozartiane (Il ratto dal serraglio, Le nozze di 
Figaro, Don Giovanni, Il flauto magico, fino al Requiem), che fanno 
da contrappunto ai momenti salienti della vita del compositore. Un 
film perfetto e indimenticabile, meritatamente ricompensato con 8 
premi Oscar,

Giovedì 25
Silence (2016) di Martin Scorsese. Con Andrew 
Garfield, Adam Driver, Liam Neeson, Tadanobu Asano, 
Ciarán Hinds, Issei Ogata. Dal romanzo “Silenzio” dello 
scrittore giapponese di religione cristiana Shusaku 
Endo. USA, 161 min.
Martin Scorsese ha impiegato quasi trent’anni per portare sul 
grande schermo il romanzo “Silenzio”, una maestosa ed epica storia 
di missionari gesuiti che nel Seicento partirono per evangelizzare 
l’impero giapponese del Sol Levante. Il film porta lo spettatore ad 
un coinvolgimento emotivo e, soprattutto , ad una importante 
ed attuale riflessione filosofica sul concetto di fede, religione e 
religiosità. Un’opera artistica caratterizzata da una fotografia 
magnetica ed evocativa.



Mercoledì 31
Querelle de Brest (Querelle,1982) di Werner 
Fassbinder. Con Brad Davis, Franco Nero, Jeanne 
Moreau. Dal romanzo omonimo di Jean Genet. Rtf. 
Francia, 108 min.
L’ultima opera di Fassbinder, già diventato un cult-movie, che 
sviluppa una tematica omosessuale. Una discesa negli inferi di 
un bordello nel porto di Brest: vicende di uomini spinti da istinto 
sessuale, amore, orgoglio. Il fascino del film risiede anche in una 
fotografia dai colori vivissimi, piena di contrasti, capace di adattarsi 
al mutare delle situazioni e di immergere la storia in un clima 
espressionistico.

Febbraio

Giovedì 1
Il cameraman (The Cameraman, 1928) di Buster 
Keaton, Edward Sedgwick.
Con Buster Keaton, Harold Goodwin, Marceline Day, 
Sidney Bracy. USA, 88 min. + Film (film 1964) di Alan 
Schneider, Soggetto e sceneggiatura di Samuel
Beckett. 22 min.
Un film semplicemente fantastico e ricco di invenzioni visive, che 
racconta di uno sfortunato cameraman che cerca, per amore di 
una donna, di farsi strada nel mondo del cinema. A completare il 
programma, il cortometraggio enigmatico del 1964, diretto da Alan 
Schneider su sceneggiatura di Samuel Beckett.



Mercoledì 7
America oggi (Short Cuts, 1993) di Robert Altman. 
Con Anne Archer, Jack Lemmon, Madeleine Stowe. Dai 
racconti di Raymond Carver. USA 180 min.
Leone d’Oro al miglior film alla 50ª Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia, il film è tratto da 9 diversi racconti 
di Raymond Carver. Altman amplia, intreccia e mescola le storie 
dello scrittore statunitense dando vita a un complesso affresco e 
un’altalena di toni ed emozioni che hanno per sfondo una brulicante 
e a tratti opprimente Los Angeles.

Giovedì 8
Antologia Mekas, da Salvador Dalì ad Andy Warhol
Excerpts from Walden (Diaries, Notes, and 
Sketches); Lost, Lost, Lost; Paradise Not Yet 
Lost; Scenes from the Life of Andy Warhol: 
Friendships and Intersections; Scenes from 
the Life of Andy Warhol. USA, 90 min.
Tratto dai diari del più importante regista del film d’avanguardia 
americano, Jonas Mekas. Dai primi esperimenti in b.n. fino alla 
prima esecuzione pubblica del Velvet Underground. Vediamo 
Salvador Dalì, Lou Reed, Nico, Edie Sedgwick, Gerard Malanga, Andy 
Warhol, Allen Ginsberg, Ed Sanders, John Lennon, Yoko Ono, George 
Maciunas, Paul Morrissey, Karen Lerner, Jay Lerner, Peter Beard, 
Tina Radziwill, John D’Allessandro, Caroline Kennedy, Mick Jagger e
molti altri.



Mercoledì 14
Atto di forza (Total Recall, 1990) di Paul Verhoen. Con 
Arnold Schwarzenegger, Rachel Ticotin, Sharon Stone, 
Ronny Cox. Liberamente ispirato al racconto di Philip 
Dick Memoria totale (We Can Remember It For You
Wholesale). USA, 113 min.
La memoria e le sue contraddizioni. La cancellazione, l’innesto di 
falsi ricordi: tematiche su cui riflettere. Dalla inesauribile fantasia di 
Dick, un film che ruota attorno all’interrogativo su cosa sia reale e 
cosa no.

Giovedì 15
Il grande Gatsby (The Great Gatsby, 2013) di Baz 
Luhrmann. Con Leonardo Di Caprio, Tobey Maguire, 
Carey Mulligan, Joel Edgerton, Isla Fisher. Dal romanzo 
omonimo di Scott Fitzgerald. Australia, USA, 142 min.
Terza trasposizione cinematografica del più famoso romanzo di 
Fitzgerald, dopo quella del ’49 e quella del ’74, il film di Luhrmann 
è un mirabile esempio di “tradimento dalla letteratura al cinema”. 
Il regista rilegge con stile fiammeggiante, eccessivo e visionario 
il capolavoro di Fitzgerald sulla caduta di valori nella società Usa 
prima della crisi del ’29.



Mercoledì 21
Ultimi fuochi (The Last Tycoon, 1976) di Elia Kazan. 
Con Robert De Niro, Robert Mitchum, Tony Curtis, 
Jeanne Moreau, Jack Nicholson. Dal romanzo di Scott 
Fitzgerald The novel’s tragic tycoon hero is Stahr, USA 
125 min.
Il romanzo è considerato di gran lunga la migliore opera narrativa 
che sia mai stata scritta su Hollywood. Fitzgerald utilizza una prosa 
che è già cinematografica, basata sul montaggio di veloci flash che 
danno potenza drammatica ai fatti avvenuti, inserendo tra una 
vicenda e l’altra veloci dissolvenze. Essenziale la regia di Elia Kazan 
e mirabile l’interpretazione di Robert De Niro

Giovedì 22
Le relazioni pericolose (Dangerous Liaisons, 1988) di
Stephen Frears. Con John Malkovich, Glenn Close, 
Michelle Pfeiffer. Dal romanzo omonimo di Pierre 
Choderlos de Laclos. USA, 120 min.
Esordio hollywoodiano di Frears, che ricostruisce in modo accurato 
l’epoca del romanzo ed affronta in modo magistrale “la crudele 
battaglia fra sessi dove dominano denaro e potere” con l’ausilio di 
attori che fanno rivivere tempi scomparsi, dove s’intrecciano amori, 
falsità ed emozioni. Stephen Frears sottolinea le analogie con la 
contemporanea amoralità, alla ricerca del massimo potere e del 
completo piacere in uno scenario dall’incerto futuro.








